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Tempo di bilanci per Cannes 

PAG. 9 / spe t taco l i -a r te 
La rappresentazione di « Opera » al Maggio 

La premiazione scomoda I Berio celebra in musica 
le prime 

Il successo di « Padre padrone » ha salvato la giù 
sono oggi clamorosamente in luce dopo Tappare 
trentennale — Tutte le sezioni collaterali hann 

ria e messo in crisi la manifestazione, i cui limiti 
nte trionfo dell'anno scorso con l'edizione del 
o ormai perso la grinta e il significato alternativo 

: ansi'» s.-or-
tif incnnul '- ' . 
.sc.oparo ga­

li co r r en te 

Dal nostro inviato 
CANNKH — Qualche volta può 
hu.stare \w::<> a inc r ina re una 
orjjo^! io.su s icurezza: i; n i ul­
to di a lcune grandi t i rme. il 
temiK) che fa . cap iVc: . una 
premiaz ione .scomoda. T u t t i 
d 'accordo che il t r en te s imo 
Fest ival è .stato meno ricco, 
m e n o bri l lante , meno favori 
to da l c i m a d. (|ue!!o che 
«veva celebrato. 
EO. i t n o n l i del 

I.a j, ' .ornata di 
n e n i e , togl iendo 
al Palazzo de! Cinema come 
ni?;i a lbi ' r^hi c i t tad in i , b!oi-
cai ido osjni a t t i v i t à de! e n ­
t r o direzionale, ha a n c h e la 
vori to molte par tenze ant ic i ­
pate-. Quel fatale 24 maggio 
!o r i co rde ranno . i nd i e : p:u 
mesaus ' i t r i i 1 .Iiii:;tii/.. che 
percor revano imi! i!:iient>- l.t 
Une d'Antib.'.-:. qua.-.! in'-re'l'.i 
1. di poter essere p i iva t . d-1 
p a n e quot id iano. 

Le reazioni 
del pubblico 

Non .-,; .sono vi.-itr ir o d e 
e le rcvie dei"!. ai i . i , pu.-.m 
t., e non so l t an to iierc-hé la 
nuova Mala M i r a m a r e venu­
ta a da re una mano, smi­
s t a n d o una par te della cri­
t ica. o perche m a n c a v a n o i 
film-porno o non c'era p:u 
un O.shima a l a r .len.i.izmne 
con L'impero dei sensi: ma 
porche le .sezioni un t e m p i 
a l t e rna t ive , a comin;-: ire i l i ! 
la Quindic ina dei registi, ave­
vano perduto la gr in ta , es­
sendo s t a t e svuo ta le dal Fe­
s t iva! inficiale, che vi ave 
va peccato le .sue ca r i e mi­
gliori. 

Bas terebbe con! m u t a r e :'. 
pubblico giovanile che due 
a n n i fa si ass iepava in *>er-
O t t o silenzio, dal le dieci di 
sera alle due di noi te. p.-r 
Koder.si La Recita. n m quel 
lo che «Àni.iteva a l l 'u l t imo 
film d: Anfthelopalos oc-o! 
to in concordo un i platea 
d: ueiitc che to.->.-.iv.i. .->tarnu-

tiva, agonizzava, che clava 
i ' impresalone di voler mor i re 
pr ima della fine, .-e fo.-.se ri­
mas ta m sala. Ora queste 
<-o.ie .-.i pacano , le p.i'ia all­
eile un tes ' ival . . .cuio d. sé 
come sembrava che to.-.ie l ' in 
no .icor.io Clune-, . V,i be.ie 
fagoci tare le a l t re sez.om. va 
bene dis t ruggere l ' a l ternat iva 
inglobandola, va ben" pren­
der.); .1 m-'/ l .o appro l i f . an-
do d-'l livo:-) de i ! ; alt:"', m i 
c'è un p-ricolo E .1 pjr .colo 

Kl: emarg ina t i di un e che 
tempo. 
dat i d.< 

Film sovietico 

vince al 

Festival di Trento 
T U K N T O - - Il iCìran P i e m . o 
C i t t à di T r e n t o ». mass imo 
r iconoscimento de! X X V Fe­
s t iva! dei film della monta-
mia e de!l 'esplorax:one è s ta­
to assegnato al liiniiome'nr-;-
jtio sovietico La nave bian­
ca. del regista Rolot Sc iam-
sciev; la « G e n z i a n a d ' o r o » 
e i! p remio del CAI per il mi-

1>:7uF film di m o n t a g n a a l l ' 
inglese Un mondo che scom­
pare: i kirghisi dell'Afghani­
stan. P e r l 'a lp inismo è sUito 
p r e m i a t o 11 francese La mo­
glie di Denali, pe r l 'esplora­
zione il tedesco occidenta le 
In barca verso l'ignoto. In­
fine. il Trofeo delle Nazioni è 
s t a t o a s segna to dalla «'.urla 
In te rnaz iona le a l l ' u n a n i m i t à 
n'.la F r a n c a per « la quan t i ­
t à e l.i qua l i tà delle opere 
p r e s e n t a t e ». 

e.-cluv.. quei . : uu.ir 
ti;\ilto'**n b.i.->.-o come 

a p p a r t e n e n t . al « t e r z o mon­
do > del Cinema, bravi .sen­
za dubbio, ma oi . i im.t t . d a : 
cineli'.; e des t ina t i alle cine­
teche. costoro e n t r a n o si in 
concor.-.o. quando .-.. h.i b.so-
L'iio d: loro p.-i.-hé non <'•• 
al tro, ma !>o: .(a.v.-he v.nco-
i i o •>. 

I.a v . f o r . i (!••; T.iv: in: ha 
.s.ilvito l i Lj.'ii.a e mc.-.-o m 
cri.-.! .1 Fe.i'iv.il. \ ' a ben-' in­
vi tare Ito.-.se!l:n: a pre.-..ede­
re . (ì:.-,peusatori d. prem., 
ina bi.-oitnava iene: conto del­
l',ionio- un .neant-i lor. ' ila 
to. .1 pr imo a "..licere a Can­
nes con Roma citta aperta, 
l 'ult imo a potersi convincere 
che la televisione .i.a la gran-
eie nemica del c inema. FA;!: 
.-t".->*o ha dedica lo alla tele­
visione idi ann i della ma tu r i ­
tà K pei lui e normale che la 
televisione abb.a prodot to Pa-
die padrone. Quale a l t r o prò 
du t t rnv avrebbe acce t t a to la 
.stor.a, cosi ros.-.ellin:ana. del 
pas tore chi ' impara a l e c e ­
re e che . a t t r ave r so il ver­
bo. inf range le redole di una 
società arc-Lca' ' 

Oo.-Ù s: sp iegano le tacce 
scure d". r app re sen t an t i del 
la produzione oiiiematosjriili-
cu. i ta l iana e non, d i e vie­
ne a Cannes per met te rs i in 
vetr ina e che trova l 'accordo 
m ' e r u a z i o n ile >o.o per lamen­
tar.-)! c o n g i u n t a m e n t e de! ma­
le; .co influsso dei la televi­
sione. che m e n t r e ac.-ivs.-e 
j;li spe t t a to r i d: film tquc.V.o 
è i! paradosso intollerabile» 
toglie a: c inema quelli pa­
gan t i . 

Come se non bastasse . Pa­
dre padrone e a n c h e un l:!m 
senza divi, i n t e rp r e t a to da at­
tor: d; t ea t ro , bravi, m i co 
n o s c u t . solo .n una limita­
t a cerchia , d u n q u e . iconoscu-
t: al le tir,indi mi.-..-." che van­
no io che a n d a v a n o ' al ci­
nema. I t-'inp. c a m l r a n o e 
perf ino i divi devono modi­
ficarsi se vogliono .sopravvi­
vere. Così Sordi d iven ta se­
rissimo. quasi titanico in Un 
btirghese piccolo piccolo: co-
M la Loren e Mas t ro i ann i so­
no il c o n t r a r i o della coppia 
d 'un tempo, e il loro abbrac­
cio è quasi a n o r m a l e in Una 
giornata particolare. Ma vo­
lete me t t e re , sono ancora no 
mi. nomi c h e a t t i r a n o : ch i 
sono invece Omero Antonut* 
ti. Saver io Marcon i? 

Kppure dovevano pensarc i 
p r ima , che Rober to Rosselli-
n: aveva fa t to i! suo « rande 
c inema senza g rond i nomi. 
Noi s i a m o convint i , per esem­
pio. che nel ve rde t to della 
«:ur:a : premi a^'.i a t to r i non 
s iano farina de! .v.io .sacco: 
• •: sono perche lo vuole la 
t radizione, ma se s t ava a lui 

Dal 12 a l 19 giugno a Mosca 

Italiani e sovietici 
confrontano le loro 
esperienze teatrali 

L'iniziativa ha già avuto l'adesio­
ne di illustri registi dei due paesi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — <. Il t ea t ro e i"; 
nos t ro t e m p o 1 e il tema de ! 
convegno i ta lo sovietico che M 
svolgerà a Mosca da l Ì2 a! IH 
gnigno. Vi p r e n d e r a n n o pa r t e 
re-u.-ti t ea t ra l i i sono iziunte. 
i ra le a l t re , le adesioni di 
Streh ' .er e Sq . : a r / i i i a i . a t t o r i . 
cr i t ic i , sf.ulior-i e opera tor i 
cu l t u r a l : dei due paeì i c h e 
a f r r o n t e r a n n o . con r e l a t i o n 
ed in te rven t i , i problemi che 
s: m o r i r o n o alla o r f an i / za 
/ i o n e e alla vita dei t ea t r i , al­
lo esper ienze fa t to nelle di 
\ e t>e condizioni poli t iche e 
sociali , al ia a t t i v i t à dei re*-.-.".! 
e dej":: a t to r i . .1! ra .>po: :o 
s p e t t a t o r e - :-cuoi.i - t ea t ro . Il 
« colloquio •* e l v .-: 5\ i !up:vr . i 
s a r à , m prat ica , la conti . : . le­
zione deila mani fes taz ione a 
na'.osia che si s io ise ne! Ì974 .« 
Genova . In quel la occasione 1 
re.ii.-.: 1 Kireni.n de! M \ a : e 
Piuce'K d i l la S i t u a e'.>I»e:o 
modo di :!!u>tr-are la proble 
ir .at ica del t e a t r o sovietico 
c o n t e m p o r a n e o . 

Ora , con l ' incontro di giu­
g n o . >: cercherà di a p p r o v i . 
d i r e i f ter iorrner . te 1 temi e 
>lpr.dtv.do il dsscor.-o a t u ' t e 
le nuove e più a v a n z a t e forme 
di par tec ipaz ione : «ruppi d i 
base, r appor to t r a t e a t ro e 
t e r r i to r io ecc. 

P e r i sovietici — dice Gali-
r.rt Kolobova. della Sezione 
cu l tu ra l e del!e Asso* -.azioni di 
amiciz ia con l 'URSS — sa rà 
mo l to in:eres.-Hinte p rendere 
conoscenza deila probi» n .a t ica 
i t a l i ana . Nello ste.NS.1 t empo : 
regiMi >oviettci c h e h a n n o n.i 
«sòie o r a to la presenza - Voi-
»ek del Sovi? r . e r . i.k. Zacna 
rov i l -e .nnski Konisomol». 
Kfremov i M x a t i ; Plucek i S i 
t i r a» ; Liub.mov i T a g a n l c a i : 
Efros i.Malaja H r o n n a i a i ; 
Tovstonogov (Oorki di Le 
•Ulgrado» — M proi>o.ì.'i.,io d; 

i l lus t rare «All'incontri» non so­
lo c'.i a.-petti della vita ' c i t r a ­
le d: Mosca e delle pr incipal i 
c i t tà , ma l 'arco dei problemi 
«và-itenti. ponendo m n> . ! to le 
e.-.perienze fa t te e q.ie.a. m 
p r o g r a m m a . 

Da p a r t e soviet a a s. .".iarda 
quindi al convegno 1 mi gran­
de a t t enz ione . K r.on e :: : ia -
.-<» che a se21:irne e coordi­
n a r n e ! 'orjanizz.ic:or.e e . - t a t a 
c!i:a:r.ata una del .e 0.11 :.ot< 
. . t a . i ams te » del"L"RSS: Cnu-
!:.i n.»'.jrovi.'-ka:.t- K c:oè una 
>tuu;o.-a « l'è da .il*.ni .-ejue le 
vicende cu . t u r a i : t taì iar .e t ra­
d i s c a l o i*. ru-M» iijjcre »i. 
narra!; - , a d i . ras-t r: :n;»!;er: 
.-̂  riti ori . .-..i^iti le* :«•!..:i •• cri 
! : C X«*ta nel c a i n i v di'! tn i -
t ro .-ovieticii e i ta l iano "-.- -*.«-
t.« le. .1 1 ol..i'o.»rar«*- con Nono 
e I..iii::5U'. alla prep.ira.-:one 
del l 'opera ir..laicale Al gran 
50.V car ico d ' imo-v» !o Do-
brovolsk.i.a e s t a t a p r e m i a t a 

reient«-:r.e.i:e dalla Pr« Fidenza 
del Ccn.-i i l io de : :m:*.:.-tri ita­
liano per la .stia ì.iten.-a at t ivi­
tà d i t r u l u t t r i c e e jx*r 1 ;:n 
pcii*.o n*ax-trato nel r ropa 
itaiKìarc la . a l t . i r a . t a l u n a 
ne! quad ro deirli scambi di 
a u r . c i ' a t ra . 'URSS e .1 no­
s t r o pae.-e. 

«All ' incontro d. J . U . T . O — 
e: ha d e t t o la .•.tu.iii.s.i -ov.e-
ttea — faremo il p u n t o «u!!«» 
rea l tà de : tea t r i de : nostr i 
due paesi Sa rà ai.a nuova 
occasiono per rilanciar»- -.1 
disoor--o degli .-vaml». cui tara-
1. per approfondi re e.1 e.s:en-

de re le ito.-:re relazioni. At­
t e n d i a m o da l ! Italia una folta 
de!e*-.azion • e sin da ques to 
mecnento p. .s- iamo d i re c h e 
ce rche remo di p r e s e n t a r e a 
tu t t i la rec i ta <lel m v t r o tea­
t ro o rgan izzando incontr i e 
d iba t t i l i cor. rejri-,-,:. a t t o r i . 
cri t ici e . -pet la ton . 

Carlo Benedetti 

.'. responso sa rebbe s t a t o an­
cora p.ù sobrio, come i .suoi 
li!ni. Ma propr io la sobrie­
tà del verde t to è un a l t ro 
colpo man'. 'ino a Canne.s. il 
Fest iva! dei c inquecen to o 
se icento fòm, il Fest ival do 
vi' c'è t u t t o e il con t r a r i o 
d. tu t to , ;! Fes t iva! c h e non 
ha paura della crisi del e. 
nenia . 

ÌA' .s tat ist iche a.ssicurano in­
ta t t i che le verni.te del nier-
<• i to dei t i lm non sono di­
minu i t e . Ma a n d a t e a cre­
de re alle s t a t i s t i che q u a n d o 
.s. sa benis.s.mo che o r m a : il 
vero m e r c a ' o in te rnaz iona le 
non ha sede a Canne.s. ina 
due volte a l l ' anno d^i diver­
si a n n i , al Miled di M.'.auo. 
ben a l t r imen t i a ' t r e z z a t o per 
il 'e.oco dee! : a i t a i ; , t a n t ' e 
vero che : u .o rnahs t : v: so­
no r.L'oro.sameiite e.sclusi. Il 
n u m e r o degli inviat i è inve 
ce ancora a u m e m 1*0 al I-'e-
.-:.v il. .sempre .stando alle sta­
t i s t i che : ma a quale .-copo 
se, g u a r d a n d o da que.s'o os-
se rva 'o r io . cresce la .stampa 
ma t muore il c inema - V 

Muore a lmeno , a n c h e .se 
fo.s.se del t u t t o |K'r esclusiva 
volontà d. Cannes , quel ci­
nema nuovo che ancora 
qua l che a n n o fa rappresen­
tava la .speranza e che , sep­
pure disperso nei diversi ri­
voli della maniie.staz.ione. era 
a n c o r a possibile consj!obure 
:n un discorso un i ta r io , ma-
car i di opposizione. O'Ztri di 
ques to c inema non c'è qua­
si più t raccia , e si è c rea to 
un enoriiK- spazio vuoto, che 
il Festival non è più in i-ra­
do di co lmare n e m m e n o a 
forza di t rucchi . C'è un abis­
so t ra «li aerei domenica l i 
che vo l t e smano sulla Croi-
se t t e rec lamizzando il nuo­
vo Superman con Mar ion 
Brando, e il vecchio super­
s t i te Marce! C a r n è che . en­
t r a n d o al Palazzo fuori rnm-
p'-tlzione. vi presenta pate­
t i c a m e n t e un t i lm d mosai­
ci siciliani sulla Bibbia, c h e 
farà ' sjiro delle sale par­
rocchia!:. 

Panorama 
parziale 

Inol t re con t inua a man­
ca re un ser .o p a n o r a m a dei 
paesi .soc.ali.st;. D: c h i u n q u e 
.sia la colpa, era obiet t iva­
m e n t e «"trave la defezione pò 
lacca con Wujda e Zanu.-.-e 
disponibi l i . Se .soddisfacen­
ti- pim considerars i la par­
tecipazione uniihert-.-.e. che 
i n l a t t : ha vinto due- p remi 
con ire film, t roppo limita­
t iva. a n c h e se degna , e ra 
(lucila de l l 'URSS, che o . ^ i 
beneficia t r a l 'al tro di un 
Ioniss imo irruppo di giovani . 
Cosi non facevano spicco al­
c u n o gli u l t imi esemplar i di 
u n a contes taz ione , che sem­
bra a n t i q u a t a a n c h e nei ca­
si migliori , come quello del 
por toghese Torre Itela espo­
s t o nel la sezione « L'aria del 
t e m p o » , m a r ido t to d ras t i ­
c a m e n t e di u n paio d 'ore , 
m e n t r e l ' impor tanza del do­
c u m e n t o d i r e t t o d i una ri­
voluzione c o n t a d i n a richie­
derebbe a p p u n t o t u t t o i! suo 
spazio dia le t t ico . 

Per (mi re vo r r emmo csem-
plit ira re con una sezione. 
p r e n d e n d o propr io quella 
nuova di ques t ' anno , int i to­
la ta Le passe compone d a 
quel l ' inventore di lo rmule 
che . dopo Cocteau . è d i v e l ­
t a to . con licenza pa r l ando . 
il de lega to genera le de! Fe­
st ival Maur ice Resse. In ita­
l iano l ' abbiamo t r a d o t t a « i l 
passa to pross imo • secondo il 
!es.-:co. S : potrebbe a n c h a 
r ende re con « passa to ricom­
posto <• o a l t r o del sienere. 
Però e un l a t t o che. a par­
t e :1 I ran t e s e Cine-foli. «*-. su 
ni: o r rend i film musical i 
!rar.c«~\si degli a n n i t r e n t a . 
la se / ione e ra quas i t u t t a 
comporta di f.lm di mont.14-
2:0 ti; provenienza amer ica­
na e. per q u a n t o ne abbia­
mo ntravvi.sto. a c c o m u n a t i 
<ia 11:1 livello p.ut tosto s.'ri'i-
tln ' 'l. 

Per s t a r e a u n o deal! arco-
:r.t nt i emers i a n c h e nel con-
1 or.-o. e:oè e! Xegro ne' nìm 
come s: ch i amava u n vec­
ch io '..oro. t r a d o t t o a n c h e ..1 
I ta l ia . deirinale.se Pe'.-.-r 
Noble. c h e cosa rapnre.-en 
tava Ombre • • c e su ;i".o 
schermo d'inacutii. >o non 
v.n.\ cA\\~.c.\'.i incolore s i i 
ruolo de neri nel . -mema 
hollywoodiano'* P a r t e n d o da 
/.'/ rifiorita d; una !;a::o<:e 
d: Gr i f f i th . esj*a a r r ivava 
Miltanto a P:n';y d: K a z a n 
ma. senza perdere :n eqtn-
iibrio ne in > o n t i n m t à . t ra 
qua lche a n n o po t rà l-*e:*>si-
:i:o essere - 'n te j ra ta fino a 
Cctr vasi:, il film in concor­
so per 1! quale in m a n c a n z a 
d'altr.». .-. è i . iventato d a l l i 
i;.-.:r:a :'. n u c o p remio della 
:i".:>:ca. 

Anche _rl. .i'";-; N U J : e.-:bi-
'I era.*..» qua.-: «\-clu-. va m e t ­
t e t!or:le^; d: .-cqueiize .--;.>.•;-
tacnlar : o mas.cal i . Ma :"o-
r:!e?:o è u n t e rmine nell ' i­
le. perché dal la s o m m i <ì-. 1-
le azioni d: t a n t : f:lm d'a.'.-.-
n e >i è rr.o'to più : ra- tor -
na t i .1: q u a i v o :*.on o s: fo.--
>e al iVorva. q'iar.do 11 .- .*.-
nolo f-'.m ti.-'*: va :* com­
mercio. 

Ben o.verso n:ud:zio. caloro-
M> e commosso, a n d r e b b e :n-
voce d a t o d; Har'.an eounlu 
USA. ! documen'a-i.*" :n cui 
Barbar.» Kopr»'»\ bj-.ov.rv 1 -

a -" a newT."orKe.-o. un 
lavoro d; t r e a n n i su', posto 
h a r .cos t ru i to ::n a t r o 
a spe t to den'.i a n n i T r e n t a , e 
c:oè '.a violenta r»*press.one 
c o n t r o I m i n a t o r i in sciopero 
ile! K"!*.tuekv Appar.-o libi­
la .-ez.oiie •'I.".-\r:a del tee.i 
;>*. \ è un film che ha v.n-
to q u e s t ' a n n o '."O.-c.ir del do­
c u m e n t a r o E ' u n peccato 
v -dorlo nelle cond.z.oni 1: 
Canne--, e non dovrebb? m^ii 
c a r e d; essere i m p o r t a t o ne! 
nos t ro palese Ques to si . è u n 
.< passa to pr«-«Mmo 11 che me­
r i t a t u t t a l 'emozione e la ri-
f'.esoionc del presente . 

Ugo Casiraghi 

Successo 
di Parenti 
in «Edipus 
di Testori 
a Milano 

due trionfi della morte 
Il compositore inserisce con discutibili risultati alcuni aspetti del mito di Orfeo 
tra la rievocazione del naufragio del « Titanic » e la descrizione di un ospedale 
Applausi all'autore, al direttore Bartoletti, al regista Lombardo Radice e ai cantante 

» 

MILANO — F ' .stato rappre­
s e n t a t o in .-. p r ima >\ l 'al tra 
sera , ai Sa lone Pier Lombardo 
di Milano, i'hdipus d: Giovan­
ni Tes tor i . Lo spe t t aco lo che 
ha come unico p ro t agon i s t a 
F r a n c o Pa ren t i 1 nella foto. 
nel le vesti di Edipo» ha ot­
t e n u t o un caldo successo di 
pubb ' .ao. La regia e di Andree 
R u t h S h a m m a h . 

Dal nostro inviato 
F I R E N Z E — Uno s t r a n o , m a 
pur emblema t i co spe t t aco lo 
(dà anch ' esso un q u a l c h e se­
gno della s t r a n a vita di og­
gi» è s t a t o p r e s e n t a t o a! Tea­
tro della Pergola, nell 'ami).-
to del Magnici mus ica le !io-
r e n t m o , '.minto a l la qua ran ­
tes ima edizione. 

A presc indere <\.i ogni al­
t ra cons ideraz ione ié per 
quest i spe t tacol i e non j)er 
le a m m o d e r n a t i n e di opere 
di r eper to r io che gli En t i li 
ne i r icevono — e debbono 
ricevere — le sovvenzioni», è 
uno spet tacolo che a r r a eh. 
se e a t radiz ione d: opere 
par t icolar i che 1. >< Mageio . 
r iserva a ques to sp lend ido 
t ea t ro emergen t e conio pun­
to di sa vezza ne ' nan i ramo 
della cu l tu ra musica le . tafa­
na. Pens i amo , per c i t a re ciue-
t re titoli, al .V«so d> Scio-
s takovic , alla pièce a u t u n n a ­
le d i StockhaiLsen. a!l'/w-i-
s tein di Brecht Dessau. 

Ora s i a m o a Oncia (.il tito­
lo vuole essere il p lura le de ! 
la t ino Opus, sicché, dovrem­
mo d i re « s i a m o al le Opere») 
di Luc iano Berio, che a r r i va 
11 Firenze, in « p r ima ,> per 
l 'Kuropa — pur se con qual­
che r i t a rdo — dopo !a « pri­
ma » assoluta a S a n t a Fé, 
nel l ' es ta te 1070, r appresen ta ­
ta con la pa r tec ipaz ione del-
l'Opt'7- Tlieutrc d i New York. 

Dicevamo, p r ima , di un 
naufragio , e occorre precisa­
re che l'idea propr io di un 
naufraga» — quello t ragico 
del Titanic (1912» — è alla 
base d i Opera. La vicenda di 
quella nave e ra già s t a t a . 
più di v e n f a n n i or .-.ono. va­
lu ta ta da Beno , con la col­
laborazione cii U m b e r t o Eco 
e Fur io Colombo, qua le e li­
b r e t t o ; ' |>er un 'opera poi ac­
c a n t o n a t a . R i m a n e g g i a t a da 
Vit tor ia Ot to lengh i . l'idea >: 
riaffacciò dopo, a f f i ancando 
al la vicenda del Titanic quel­
la di un Opus s o v r a s t a t o da! 
l'idea della m o r t e che e. poi. 
l ' a ccad imen to u m a n o già im-. 
plicito nella nasc i ta . Ma ta­
le mip'.ica'zione viene estesa 
alla scienza de l l 'uomo, per 
cui una nave, per in tan to per 
re t t i ss ima, è. n e . m o m e n t o 
s tesso che nasce ol la vita 
del l 'oceano, una tomba . Ne 
d e r i v a n o consemienze per tut­
to quel che l 'uomo cos t ru isce 
c o n t r i b u e n d o alla s u a stessa 
rovina. Ques ta è u n a pr ima 
componen t e di Opera. 

Una seconda compor .ente 
in te rv iene a rendere a n c h e 
grot tesco e m a c a b r o il .(chio­
d o » deila mor te , \>ov cui tom­
ba è già anche , nel momen­
to .stes.so che vi si e n t r a . 
1. terminal d. un ospedale . 
Altrove il pubblico si sbelli­
cherebbe da l ridere, ma da 
noi l 'oggetto de! risum è in­
comprensibi le . non essendo--1 
a n c o r a diffusa la consuetudi­
ne dei t r a t t a m e n t i di bel­
lezza alla s a l m a del . t e t r o 
es t in to » (appun to , c'è a n c h e 
un f.lm sul ' - 'arnonientoi . K 
q u m d : e vacua !a lumia t -
n ' e r a .sulla r icet ta i>er a b 
belh:v un cadavere . 

T r a quest i due m o m e n t : 
- - due t r ioni i de.la m o n e - -
pos t icc iamente acco.-tati l 'uno 
a l l ' a l t ro o l 'uno t ra mini.-.: o 
nel l 'n ' t ro . si inserisce la mor­
te per CO-M d:ro nob.le. pue-
t .ca: ciucila r ievocata nel mi­
to di Orfeo. Ne der iva , cer­
to. conn òli.e Berio una ino-
ralttu pian MI! t ema della 
fine, e non è roba da .scher­
zai! i .-opra. Seiioni he. sia 
attr.1ver.-0 la musica che si 
svolge in una va.-lib-ama gam­
ma di accad imen t i sonori 
(panine solist iche, cameris t i ­
che . .sinfoniche, cora ' i , on-
deL'inunti da l jazz a Ben; e 
a Stravin.-ki : non d i r e m m o 
che si t r a t t i di una delle più 
azzeccate pa r t i t u r e di Berio». 
.-la a t t r a v e r s o la realizzazione 
scenica (per q u a n t o di buo­
na I a t t u r a s i ano le scene di 
Paolo Cardon i e i cos tumi di 
Giovanna De Poli». .-; p u n t a 
proprio sull 'effet to o efl 'ettac­
cio es ter iore . T u t t o è g r i d a t o 
e o s t e n t a t o con ecces-so sia 
per q u a n t o concerne la reci­
tazione. hia | » r q u a n t o ri­
guarda l 'esecuzione musicale , 
con un con t inuo t i ra e mol­
la di pianofor t i e nuclei or­
ches t ra l i che e n t r a n o ex! esco­
no sul palcoscenico. F" però 
un «colpo bas .o . ) !'epi.--odio 
finale con i due ragazzini e 
con la t renodia della m a d r e 
che c a n t a s t r ingendos i al 
pet to , non la figlia, ma la 
bambola delia bambina . 

Li' s ingole componen t i sce­
n iche e musical i , certo, fun­
z ionano bene, ed è- notevole 
l 'a t tenzione de! giovane re-
i-i.sia — Giovann i Lombardo 
Radice — alla sot t i le par t i ­
tura di ge.-ti r i cava ta da l la 
mus i l a , come notevole è l'at­
tenzione di un formidabi le 
B r u n o Bor to le t t i alla sot t i le 
ges tua l i tà del la no taz ione mu-

' .-leale, ma, a l m e n o a ques ta 
' edizione f iorent ina, é man-
I ca to il m o m e n t o di s intesi . 
1 f a t a lmen te venuto meno, in 
• q u a n t o impossibile t r a ter-
i min : di unii d ia le t t ica non 
| a t t ua l e , non no.stra. non sca-
| t u r e n t e da quo-to m o m e n t o 
i s to : ico. 

Si avver te troppi) — e trop-
j pe sono le eontrud.l izioni ila 
, : la l lazione in inglese di ver-
I -s: i ta l iani e. viceversa, la 
! t r aduz ione :n i ta l iano di 
! « la t t i » non i t a l i an i : la cu-
! :a di bellezza i v r 1 cada-
; ver:, lo sketch de! dicitore-
i c a n t o r e d i e non diver te nes-
ì .-.1:101 — che lo .-pettiHolo. 
ì «Ics: m a i o or iuma: lamento ad 
1 a . t r i t rur .or i . non ix»tev,i 
j meccan i camen te e.-.-ere ripro­

posto a un pubblico e a una 
. s . inazione dr.i-i.si. Da no:. 
' Or leo dovrebbi1 scendere ne'-
; l 'n i lerno di Seveso e .soito-
i por.-i al la cu'-a di be.lczza 
! a t t r a v e r s o la d ioss ina : d.i noi 
I il n.iulrasrio del Titanic la 
! ì i i -meie il: sdegno, di p .e ta 
1 o di o r ro i e a.-x-ai meno che 
j lo s ch i an to di aerei acquis ta-
1 ti grazie alle bustarel le della 

società in teressa ta alla ven-
! d i ta del prodot to . Opera è, 
| dunque , mi'impres-u .sbagliata, 
| che , in t a n t o vale, in q u a n t o 
1 può concor re re al l ' idea di 
, u n a moralitii piai/ m e n o sot-
, t r a t t a alla s tor ia del nos t ro 
ì tempo. Lo d:co anello li pro-
j verbio: e .sbag.iando che si 
. impara . Cer io e difficile e. 

• de! resto, a Firenze, non han-
! no ancora i m p a r a t o che non 
I bisogna me t t e r e il pubblico 
j della Pergola in condizione 
| di ass is tere ad uno spe t tacolo 
1 l i t igando per i posti . 
\ Applausi con qualche di.*-
I senso h a n n o s a l u t a t o gli in-
, le rpre t i (Anas tas ia Tomusze-
i wska Schepis . Alide Mar ia 
i Sa lve t t a . Ge ra rd Eng'.i.-h. 
; G i a n c a r l o M o n t a n a r o e tut-
i ta la compagn ia di p rosa) , il 
! l eg is ta , il d i re t to re d 'orche-
: s t r a e l ' au tore appa r so con 
' u n a m a n o fasciata e scam-
' p a t o |x'r miracolo (!Yuito si 

è t r acassa ta con t ro un ca-
1 mion» ai peggio. Si replica 
• a n c o r a il 29 e ixrl il p r imo e 
! 4 giugno, a l t e rnandos i dal 31 
: maggio a un secondo spet ta-
1 colo be r i ano : un t r i t t i co com-
' posto di A Roiine. Cliemins 

IV e Laborintus II. 

Erasmo Valente 

Cinema 
Punto di rottura 
Ex marine Michael la lo 

i s t ru t tore d i ku ra t é ma resta 
pu r s empre uno dei più pla­
cidi padr i di famiglia a Fila­
delfia. E ' un .; uomo t ranqui l ­
lo i> d: io rd iana memoria , tut 
to coraggio e lealtà, quindi 
non si t i ra indie t ro se la sua 
preziosa tes t imonianza può 
inchiodare alle sba r r e uh 
sgher r i di un intoccabile gang­
s t e r d 'a l to bordo. E il nostro 
pac ioccone subirà persino mi­
nacce. r icat t i e rappresagl ie 
a non finire, p r ima di in­
dossare , solo ai limiti del­
la soppor taz ione , la maca­
bra masche ra di ;< giustiziere 
della no t te -. 

Subdolo. . e.-emplare') pro­
do t to del c .uema a m e n i ano 
che perora la cau.-.i de! brac­
cio violento della giust i / .a 
s o m m a r i a . Punto d> iattura 
vorrebbe condur re allo s i r e 
ino o-rni u m a n o r i tegno per 
d imos t r a re , appun to , che con 
i nemici del quie to vivere. 
ci \uo le la riisiia anziché il 
t r ibunale . Sempre , senza di­
st inzioni . Eppure il itane» e 
ancora una volta t roppo sic» 
por to e rozzo u n dal titolo 
è intuibili ' d i n e .-: \ a a mi­
ra re e al lora non \ ale 

Del resto, si \ e d e subi­
to t h e quel lio-eione d: Bo 
S\c.:s.-o!i a.-;ietta. f remente . 
1! suono del «<">•(/. jier sca­
tenare ; unisco!;. In compen­
si» Rober; Culp ne. paini: <!: 
un pò. : / .o t to che cen to ne la 
e neppure una ne .1/lecca. 
la tenerezza 

d. g. 
Folk 

Canti v balli 
della Voivodina 
Con l 'è-:b.zinne dezl ; art i­

sti della Società cu l tu ra le ar­
t ist ica iMaksun Ciorki •• di 
Novi Sad. M e chiuso l 'altra 
sera, a! T e a t r o Valle, il Me­
se della cu l tu ra ju-ioslava. 

Composto d: d i l e t t an t i . !! 
co:np!e-so pi"o;io!!e ca.i/.o.ii e 
d a n z e della Voivodina. una zo 
na a Nord d: Be 'urado. d i e 
confina con la Romania e 
con l 'Ungher ia , la cui v i a 
i t f t u r a l e ri-.ente della .-uà 
s t r u t t u r a mul t inaz ionale In 

fa t t i , a c c a n t o al più consi­
s t e n t e nucleo ru teno , vivono 
nel la Voivodina m i n o r a n z e slo­
vacche, mag .a re, r omene e co­
sacche . nonché a l t r i n u m e r o 
si g ruppi e tnici m e n o consi­
s t en t i . 

Lo spe t taco lo offre u n pa 
uc ra ina di ques ta compos i t a 
cu l tu ra popolare , m a n t e n e n d o ­
si su livelli di piacevole di 
se lez ione : le d a n z a t r i c i s o n o 
ammirevol i per freschezza •» 
loitserezza, ma a n c h e i loro 
partner maschi l i non f anno 
gene ra lmen te d e b o r d a r e la lo­
ro vi ta l i tà in esibizioni di ti-
ini a t le t ico o ginnico. E a n 
che i cast unii pur essendo 
c o n v e n i e n t e m e n t e var iop in t i 
non d i v e n t a n o inai eccessiva 
m e n t e s g a n n a n t i 

Q u a n t o a l l ' au t en t i c i t à della 
p a r t e musica le , si po t r ebbe 
nu t r i r e qualche dubbio, avvn 
lora to da l l 'uso di s t r u m e n t i 
a t t u a i : d i r e t t a m e n t e collega 
ti ad un rumoroso i m p i a n t o d' 
ampl i f icazione e l e t t r i ca ; ma . 
d 'a l t ronde , il r icorso ai m i c i o 
foni a p n a r o inevi tabi le q u \ n 
do si pensi d i e le c a n / o n , -o 
no c a n t a t e dagl i stes.-- mem­
bri de l l 'orches t ra , t u t t i orov 
visti d: Ì; razzi a e di umi l tà . m« 
n o n cer to di eccessivo volti 
me di vive 

11 successo è s t a t o cald:.---i 
1110 e il pubbl.co. folto e di 
vori ' . 'o. ha b a t t u t o volo m e r i 
lo mani , ora a r i t m o ora 
nel!.» s p o n t a n e o d i so rd ine de! 
l 'applauso 

vice 

Mariangela Melato 

girerà «Il Gatto» 
ROMA — Mar iange la Mela to 
s a r à patiner d: U10 To-inu.'/.. 
in un n in i di l.u:<,'. Comen-
c:n: che si c h i a m e r à /.' Hutto. 

Il Mini nasce da un .-ot? 
ge t to di Rodo".lo Sonego che 
era s t a t o sc r i t to per Alber­
to Sordi niii che poi non fu 
real izzato. E' la s tor .a d: p:c 
co!: IxughoM che vivono in 
un i-rande qua r t . e r e popolare 
1 forse Tras teve ie» . cu., pe r 
una quo.-:.one ci: r ival i tà , v.e-
ne ucciso .1 ga t to . Nel l 'ansia 
d: t rovare l 'assassinio del 
l ' annua le : due s: improvvi­
s a n o poliziotti d i l e t t an t i * 
scoprono le m a g a g n e di t u t t o 
il quar t i e re . 

Rai yp-

controcanale 
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COMUNICATO 
A TUTTI GLI OPERATORI COMMERCIALI 

INTERESSATI A REALIZZARE 
MODERNE UNITÀ DI VENDITA AL DETTAGLIO 

La più importante azienda della grande distribuzione italiana, 
la STANDA, intende completare entro il 1978 

la refe di punti vendita AFFILIATI nelle località previste 
dal suo piano di sviluppo, Regione per Regione. 

Il successo dell'AFFILIAZIONE ormai ampiamente collaudata 
da più di 100 commercianti affiliati in tutta Italia, trova 

i suoi punti di forza nella possibilità per l'imprenditore di 

operare con mantenendo un rapporto 
l'insegna STANDA personalizzato con la clientela; 

vendere l'assortimento, utilizzando la propria profonda 
alimentare e non, della STANDA conoscenza del mercato; 

servirsi dei depositi regionali 
e dell'organizzazione 

commerciale della STANDA 

agendo con l'autonomia, 
la rapidità decisionale e 
l'economicità proprie 
della conduzione diretta. 

T E L E V I S I O N E E MERCAN­
TI - A" nmora ttoppo presto. 
uU'indoiiiam dell'esordio del 
nomaceli lotto e di Portobello. 
i due nuoi! pioyranimi che 
limino debilitino \ulin Rete 
d'ie lunedi e venerdì della 
settimana appena trascorsa. 
per poter esprimer, su di 
I 'M/ . de'le i illutazioni di me­
nto. Tralasceremo pattuito. 
n*eivandoc! di furio più a-
riniti. :l discorso sulla quali-
tu e sulla possibile « tenu­
ta » di tali t rasni: ss ioni, an­
notando solo, per incKO, la 
gradevole nnpra-sioue che de­
riva dall'atteggiamento di 
grande civiltà mantenuto dai 
loro rispettivi conduttori, Car­
lo Croccolo ed Fnzo Tortora. 
nei confronti tic! pubblico ""' 
salii, di tinello televisivo e. dei 
concorrenti ai giochi. \'cl pa­
norama abbastanza sconfor­
tante o/fato dagli ammutolì 
d; qi.otn geneie di spettaco­
lo, : quali troppo spesso alta 
presunzione aggiungono una 
strafottente maleducazione, e 
: loto ghnibizi' dilatici, è ni 
i;ua'.i'he mo'lo consolante i e 
r-Jutirc che ancora esistono 
professionisti dotati di una 
certa carica d: U'nnwtn e di 
buon austo. 

Qui vogliamo accennare. 
brevemen''-. alle perp'css'tn 
che. queste miziutive suscita­
no sul piano dell'opportunità 
de' loro vaio. Ls*t- >•> collo­
cano. a nostro ptnere. nel 
pnt vieto e tradizionale filo­
ne dcli'intìfiitennnento tele 
l'.sito consolidu'osi nel corso 

di almeno vent'anni attraver­
so ie più scuriate proposte. 
Proposte certo coronate da 
un grande successo di pubbli 
co (impressionanti, per csem 
;j;o. s(}>io al; altissimi indici 
di ascolto che pare abbia il 
gioco a (/.•:;*• S c o m m e t t i a m o ? » , 
ma che non limino mm con-
t'ibwto. altrettanto certamen­
te. a far crescar una doman­
da di partecipazione critica e 
di comvolgnnerito intelligen­
te ni quel pubblico. Il quale 
rimane, sostanzialmente, spet­
tatore passilo di quei prodot­
ti televisivi la cui funzione 
ultima — forzando finanche 
gii schemi dello spettacolo e 
del dirertimcnto che, se ben 
fatti, non solo utili ma ne 
cessun — si rivela fonda 
rtienta'menle consolatoria. 

Singolare, poi. unpure ne< 
dite piognnnmi citati il reca 
io tinaie base spettacolo de: 
giochi, di categorie proprie 
tic! mondo de-;!', affari: la 
hors'i tutoli per il Horsac 
d n o t t o e la contrattazione 
mercantile pnnncssu da Por 
tobello. Che i dirigenti della 
liete due. ni tempi di impe­
lliate cr<s: economica, si sia­
no proposti non solo di strup 
pare all'i comoilenza della 
Rete uno quanti più spetta 
ton possibile iesigenza com 
prcntibile. ma non sono cer 
to questi i canali più indica­
ti), ma anche d: insegnar lo 
ro i rudimenti delta specula 
Z:one mercantile'' 

f. I. 

ir 
programmi 

i ; 
i * 

Un gruppo di specialisti dell'AFFILI AZIONE, 
nell'ambito della Standa, è a disposizione di chi desideri 

esaurienti dettagli sull'iniziativa. L'indirizzo è: 

DIVISIONE INTERSTANDA 
20123 Milano, via Stampa 14 Tel. 02/8831 

CPt-O-C ' .*;*. '• DSC", 

sronon 

TV primo 
11.00 MESSA 
12.1 S A COME AGRICOL­

TURA 
13 ,00 TELEGIORNALE 
14.10 BALESTRE IH CAMPO 
14 .30 DOMENICA I N . . . 
14 .40 DISCO RING 
15.30 ATTENTI A OUCI DUE 

Ti . o l i . > c ; i T">' i C - -
t.s e Roger Moore 

16 .30 A M O D O M I O 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 LOUIS ARMSTRONG: 

COME NACQUE UNA 
STELLA 
Tele- ,m C- Lee P.'.:.!i;-S 
c i R . .1 B ;Ve*\i 

22 .00 LA DOMENICA SPOR­
T I V A 

2 3 . 0 0 PROSSIMAMENTE 
23 ,15 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
G ! G S \ A L E R A D I O - O-e S, 
10.10. 13. 13. 13. 21 .20 . 
2 i . 6: R s . e g r o rr.jsicile. 
6 30. G orro Ci fest?; 7.35: 
Cwlio e.ansel.co. 3 .40 . La vo­
si " te.-.-j; 5 .30 Mesia. 10.20. 
l;..-.cr?r,c. 11.30 Payi-.fri e 
r--j'.ic. 12 C o i - r r l e. rr,ci:o-
g orns; 13.30 P-rf;d3 Rai; 
1-1.45 Pr ;UÙ »..a 15.2&. R i -
c i_..o :.ci :..:;.: 15 50 .'.'..ile 
bo'.e b..-. Tra I ; 15.15 e ì» 
16 40 . G.ro d' IUl . . ! . 16.45: 
Carta t a n c a ; 17: Concerto del 
po-neriggio; 17 .45: Ruotalibe-
r j . 1B.05: Csrta bianca; 19 20 : 
I D.-09'»mmi della sera; N*t-
T.-I"., .1 sag-, o 2T.25 Sl-.o.v 
S ; . . - . 22 .15 lz:; oy,., 23 
E-sr . j r . i ' te d e l i d;rr.a d. c.'or.. 

Radio Z i i 
GIORNALE R A D I O - Or.-. 
7 23 S 30. 9 .30 . 1 1.30. 
12 .30 . 13 .30 , 14.50. 10,25. 
1S.20. 19.30. 2 2 . 3 0 : 6: Do­
mande a Rad o ?; 7,55: Corv 
icrsajior.e israelitica; 8 .15: 
Oggi e rtuncn.ca. 8 .45: Esse 
TV. 9 .35 . P . J di cosi; 1 1 : 

TV secondo 
12 .30 Q U I CARTONI A N I ­

M A T I 
13 .00 TELEGIORNALE 

13 ,30 L'ALTRA D O M E N I C A 
18 .05 GLI INAFFERRABIL I 

Telel.im con D j / i d N l -
- . 1 e C u r i e * Bayer 

19 ,00 C A M P I O N A T O 
I T A L I A N O D I CALCIO 

19.SO TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 DOMENICA SPRINT 
2 0 . 4 0 IL SUPERSPIA 

Sccoidj f j r . ta la dcC'ori-
<l :i--i'« TV e. Ero» 
Macc.'-.i 

2 1 . 5 0 TG 2 DOSSIER 
2 2 . 4 0 TELEGIORNALE 
2 2 , 5 0 PROTESTANTESIMO 

R2d.&tr;;.ifo. 12 C*r..*oni it»-
I a .c . 12.15 Recital d.: 13 .40 
Cc'ai.o.ie sull'erba, 14. S J O -
plcr-cr.t. d- . ta regionale; 
14.30. M-j j :a rio stoo; 15: 
Di q.iella pira. 15.30: Canio-
r i Ci sere A ( 1 ) : 16; Disco 
a; or.e. 17: Musica e jport; 
19 La voce d,; 19.15: Can-
rcn- di seni? A ( 2 ; : 19 .50 . 
Opera "7 7. 2 0 . 5 0 : Radio 2 
sct;.r-.;.-i 2 1 : RacVo 2 \entu-
r.oc .C..JH,o.c. 22 .45 : Suona­
no.:c Europa. 

Radio 3* 
GIORNALE R A D I O • Ora: 
6 .45 . 7 .45 . 10 .45 . 1 2 . 4 5 , 
13 ^5. 2 0 . 4 5 . 23 .05 . 6: O J O -
! ri j .-a Rie,otre; 8.45 Succe­
de i.i l i i l .ù ; 9: La stravagan­
za. 9 .30. Domcnic".tre; 10 ,15 : 
Dcbuss/. 10 .55: Dimensiona 
Europa; 11,45: Debussy; 
14.45 Agncolturatre: 15 : I l 
biripos; 15,30: Oggi • doma­
ni. 16.15: Debussy: 17: I » 
vito ell 'orxra: 2 0 : Maschile • 
femminile; 20 .25 : Musiche del­
l'anonimo napoletano: 2 1 : I 
concerti di Milano; 22,15-. Club 
d; ascolto. 
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